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Di Michele Illiceto 

 

1. “Non gridate e non alzate mai il tono”, 
cioè non usate mai la forza per fare accettare ciò in cui credete. 

2. “Non fate udire in piazza la vostra voce”, 
cioè non mettete in mostra le vostre capacità  
per ottenere frutti spirituali. 

3. “Non spezzate mai una canna incrinata”, 
non umiliate mai nessuno, specie quelli che già di per sè sono affranti. 
Non usate le debolezze altrui per appioppargli Dio. 

4. “Non spegnete mai uno stoppino dalla fiamma smorta”, 
cioè non togliete la speranza di essere perdonato e di ricominciare  
a chi ha fallito o è caduto in disgrazia. 

5. “Proclamate il diritto con verità”, 
cioè non separate mai la giustizia dalla carità 

6. “Non verrà meno e non si abbatterà”, 
cioè siate pronti a non scoraggiarvi se  
non sarete accettati ma rifiutati. 

7. “Fate questo finché non avrete stabilito il diritto sulla terra”, 
cioè non vi entusiasmate al primo piccolo successo, 
e non siate mai sazi o appagati, 
perché il bene è troppo profondo  
ed esige tempo e fatica per essere pienamente realizzato. 

8. “Sentitevi chiamati e presi per mano”, 
cioè vi basto io. Non abbattetevi se sarete lasciati soli 
né se di me medesimo a volte non sentirete nulla. 

9. “Siate luce delle nazioni”, 
cioè accendete nelle menti e nei cuori 
il desiderio che di me io ho posto negli uomini. 

10. “Aprite gli occhi ai ciechi e fate uscire i prigionieri”, 
cioè usate la fede per liberare e non per incatenare o per alienare. 
Non date mai ad alcuno motivo per odiarmi ma solo per amarmi! 


